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In ttrsft Pftdiufc, «att< L*- firn* 4«! (po-

ilonierlnifmlftmectl, r^aiUiinO.»';'^ 
In quAtt» pftcini. . . . . . . < • * U 

Dlrosiono od Àmmluisirftzlono 
Via Proiettupn, « I 

ì)alla Cadutale 
Camera dei deputati 

(Seduta del 19 febb. — /'rt*. Marcora). 
Ania abbastanza — in confronto al 

Tuoto ordinario — popolata. 
Seduta monotona . ipterrogazioui, al 

solito., e discussione soporifera del pro­
getto sul debliò ipotecario, Bno alle 
17,45. 

La quistione ferroviaria 
•wwiiita «Ila aelHitian* 

Tooi ofBoioa» ~ n d ì « p i u e » e 1» <1«-
ItuloBe dei goanìniani. 

- Pare ohe fra il ministro Tudosoo e 
la Gommlssione del {errovieri si sia 
troTata k ria aell'adoordo. 

Secondo la Tribuna la Godmissione 
non si dissimula infatti là situazione, tut-
t'altro òhe facile in cui si trova il Oo-
Terno, il quale da un lato deve fron-. 
teggiaro la grande questione dell'oser' 
0Ì2Ìi> e dall'altro deve con concetti di 
equità «oddisfare le esigenze ritenute 

: giustificate, dal personale dei'feri'OTieri. 
Assicura ohe qualora il.Consiglio dei 

ministri ^ approvi i progotti coocretati, 
la< Commissiono, oonsiglierìi i colleghi 
di Milano.e d'Italia ad accettare le ri­
forme quali sono presentomonts e a 
desister;? dall'agit^zicae. 
• «Si^tratta. ormai rr- coooludo la Tri-' 

• buna —r di una semplice questione di 
metodo tnlla quale l'accordo non sarà 
difflc:le, visto che.è esclua.it ogni, do-] 

t'Wanda di.maggior quota per parte dello! 
Stato». 

L'ufficiosa Agentia Italiana a sua 
' volta dice dileguata od tllontinata la 

~ dolorosa eventualità dello sciopero fer> 
roviaFlo^ aggiungendo ohe il Governo 
<TUol6',tqner canto delle giuste esl-

'. gepze .che, nella conveniente misnra, 
meritano di esser accolto e nello stesso 
tai^po .̂ i adopererà a soongiurare uno 

. lolopera. da cui deriverebbe un daqnq 
-inlcaloolabile si 'economia. ed,|>ll.'atlività 

del paese. 
' *• - « * 

< Il OiorviaU d'ìtalla'ne è furifaondoi 
Tutto sembra sigaiflcare ~~ dice —r 

ohéi' per ora, il Governo ondo ai tar-
rovieri per quanto riguarda le loro 
principali domande di diritti e di de-

" a&ro'peruDa somma ohe ai dieb non 
' superi ì 'dieai milioni all'anno, me che 

tra 'poehi 'anni importerà una somma 
doppia 0 più 

' Il Cfiornale d'Italia, insomma, voleva 
ohe 11' Qoverno resistesse ad oltranza 

" e che' venisse 1<> sciopero ferroviaria. 
' • Cosi' sperava di prender due piccioni 

ad una fava: provocare l'atteso ed in­
vocato impeto di reazione che portasse 
i l suo Sonnino al sospirato Ministero 
— e... servire ai secondi fini degli alti 
affaristi'sfruttatori delle ferrovie. 

Dalla Russia 
EeM del j^repiiÉ attentato 
L'autore è l'uooìsart di P lahwa? .— 

' Gli tavvartlmenti «Ila granduoliessR 
' vedova. — La quattro condanne a 

morte. — Il terrore dei granduohi. 
•'.E' ormai. aaóertato ohe l'attentato 

cóctrp il granduca Sergio è statQ com-
.pioto da due membri della Bojeiyana 

. Òrganitza tzia 
Quegli liho lanc'ò la bomba contro 

'il granduca sarebbe lo stesso che lanciò 
la' bomba cbe uccise De Plehwe, e del 

' quale il Sassonoff non era che un com­
plice socondariq. 
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Si conforma oho la granJuohessa K 
lisabetta (voeloVa da Sergio) avrebbe r;-
oevuto recontomonta due lelloro ano­
nimo anouDciauti che il granduci Ser 
gio era stato condannato a morte'e 
•preganti la granduchessa di non an­
dare in vettura con suo marito, eog-
giungendo che tutti l'amano e nessuno 
le augura male. 

Infatti l'arrestato bombardiere si dl-
obiai'ò contento che la granduchessa 
non si trovasse nella vettura co) ma­
rito. 

— Si afferma ohe quésto,, attentato 
sarebbe il primo di-una .lista-di quat­
tro almeno. 

Il secondo colpito dovrebb'essere il 
granduca Vladimiro, il terzo il generale 
TrepoiT. Il quarto... non si sa, ma lo 
s! immagina. 

Intanto pare ohe nel palazzo dei 
Granduchi a Pietroburgo regni grande 
panico. 

Il granduca Vladimiro è a letto ma-
luto ; secondo altri sarebbe iovese par 
tito da Pietroburgo, por l'estero. 

Dimostrazioni significanti 
A* Pietroburgo i'agitazioaa operaia 

contiiiiia. Una trentina di ' migliaia di 
operai sono in isciopero, in atteggia­
mento minaccióso. 

Signifioanii dimostrazioni sono avve­
nute davanti al palazzo già abitato dal 
granduca Sergio. Gli operai sfilavano 
in massa, silenziosi. Gli studenti canta­
vano inni sovversivi. La po'izia ha do­
vuto più volte intervenire, 

I cosacchi ^<le altre trapp.e speo con­
segnate ; la' polizia 6'pe>'à 'pèi'q'àisizioni 
ed arresti. 

li' vero che le stoiT) ne'ro non vanno, 
ma gli arlìcoli colorati o spi^oialm.'Ote 
i najtri che sono favoriti dajla moda 
ikbbìiogoaio di quantità oonsi'derevole 
di materia primi; non fi quindi cho 
questiono di un po' di pazienzi, per­
chè fra non molto i fabbricanti do­
vranno rimettersi agli acquisiti ' 

Zurigo. — Niente di nuovo a regi­
strare sul nostro mercato Ut domanda 
rimane sempre assai ristretta, e gli 
affari sono, isolati, 

Frattanto proseguono regolarmente 
lo consegne dei contratti precedenti 
come si vede dalle cifre della stagio­
natura che sono sempre oonsiderevoli. 

Lyon. — Il morcatu rimane calmis 
Simo e si comincia come siigli altri 
mercati a sentirne le conseguenze, iji 
quanto che i compratori ribassano di 
giorno in giorno il prezzo d'offerta, 
senza però ottenere sempre il successo. 
Cosi la posizione è debole, e ciò non 
deve meravigliira dopo due mesi di 
calma, ma nondimeno la confidenza nel 

futuro noti ò ic.083a pii'cli''! s c.*ode 
ancjro in un n i v c g i i della domandi. 

Sul quali ') e'S» r.prendoià, lo opi­
nioni sono a^iai discordi, o molti cre­
dono ohe ciò non avverrà prima del 
marzo nel qual mese comiiciano .ad 
entrare gli ordini per la nuova sta­
gione. 

Milano. — Continua la calma, però 
sembra cominci a dos'arsi qunlche 
maggio)' interesse specialmente per le 
greggia por telajj. 

I prezzi sono deboli e chi vuol ven­
dere deve più o meno adattarsi' alle 
idee dei''compratori. ' Li'America conti­
nua a non dar segni di vita. 

I bozzoli sono offerti ed 1 prezzi pa­
lesano debolezza. 

Dei mercati Aniatici; Cantori, Sohau-
gh»y rimangono invariati ; maggior 
animazione spiegasi a Jokohama in se­
guito al raddolcimento dei prezzi ; lo 
stock è disceso a balle 5500 di qua­
lità inferiore. 

SlMC. 

IntapQssì é oronìaohe ppovinoiali 
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Domimi mercato a CoJroipo, Spilimboi'go, 
Trioesimoj' Coi'dignano'. 

Caleidoscopio 
Vi'onoBiDiaeileo — Oggi 20 febbraio, 

S. Raimondo confeaaoi'e. 
ISffomorldl atorletafi 

20 febbraio 1707 — Pussaggio* di tj'uppe 
tedescho. Portano séco la cagi-ia forte G 
riparano nolln. Clùesa di S. Pifìti'o Martìvo. 
C« Pagine l '̂i'ìulano» iS38, p. 18G). 

RIVISTA SERICA. 
I noslH mapoali 

.Sete, — Astensione generalo da parte 
della fabbrica agli acquisti sete, essendo 
sufficientemente coperta, ' con i con­
tratti precedenti. 

Questa intensa remora va prodnceodo 
qua e là ì suoi eft'dtti ; difatti , sono 
molti l rivenditori di .sete che no'n'di-
side'rano trovarsi con stock pesanti 
più tardi, e pur di rendet'e, fanno delle 
annsibili concezioni, 
" Anche' sulla nbitfa piazza dei pic­
coli lotti in titoli vari andarono collo­
cati da MO/41, e realini belli a flla-
toieri locali a L 38j39.25. 

Crediamo ohe una più attiva domanda 
di sete, non potrà avverarsi se non 
quando arriveranno le commissioni in 
fabbrica, ed anche questa sarà colìe-
gata nel suo sviluppo dai prezzi' più 
0 meiio rimuneratori per la stoffif. 

Casoaini. —. Qualche rara vendita 
in striisa, a seconda dei bisogni delle 
cardature, ma sempre accompagnate 
da prezzi raddolciti. ' 

Si cita una vendita di grossa partita 
strusa Friulana olassica a L. 3.70 
merce posta a Milano con condizioni 
dt valuta. 

Bo'szoli. — Da grossi filandieri s'in­
daga,isi^ sonjta.il,.terreno .per.,cQnoscoi'e 
l'omore'dei detentori'di (juostb"artioolo, 
ma nulla più. ' 

Meroatl di fuori -;- (Corrispondenne} 
Krefeld. — Il miglioramento del 

quale abbiamo fatto cenno nell'ultima 
rivista non ha proso lo sviluppo spe­
rato ma al contrario ritornò la calma 
generale e non, solo, qui, ma su tutti i 
mercati serici, . 

La fabbrica dove aver fatto, aoLza 
dubbia, nell'ottobre e Novembre, acqui­
sti maggiori di quanto ai credeva, al­
trimenti non si spiega il prolungarsi 

: (Ifnjpressionì e ricordi) 

'Capitano e caporale escono per en­
trare quindi nel gabinetto del comanr 
dante ,i| reggimento. Questi li accoglie 

(Sorridente. • • 
'. ^ Siete contento dell'iiltima' puui-

' z ione l j .'.'. 
' ' Ài fólootaVio passano in tumulto idee 
ribelli, parole di protesta. Ma si con­
tiene. E biascica- lieve lieve un «si » 

'fch'e RigPi^oa, .«uo»i> , 
.,, --J Bravp! — ^prende a dire il 60-

.'loniiello ,-^ mi compiaccio del vostra 
' spiritò" di '"dis'ciifliti'a.' Vói volontari li 

capite certi doveri penosi meglio degli 
' altri. Ecco-:'io vi ho punita ingiusta­
mente. Lo so e ve lo dico. Avrei 'do 
viitó'-mettere'alliP saia il-furiere, ma 
non'lo feci per dare una lezione a tutti 
i sottufficiali ì quali credono di infi 
schiarai- di certi miài -Ordini. Voi foste 
per loro il «apro espiatorio: Ne terrò 
cbnto. ' " • 

y - ià^ 

Ad un veterano 
delle patrie battaglie e dell'agri cbltura 

« cav. Morganie Lanfranco, 
Tiircento 

. Vkssociazioìxe Agraria Friulana, 
memore dell'opera lunga contante pre­
ziosa prestita ad ossa e a vantaggio 
dell'agricoltura del Friuli dal cav. Lan­
franco Morgante cgianda al suo valente 
antico segretario che oggi raggiunge 
l'SQo anno di età un fervida angario 
di fionda e .lungii vecchiaia, 
...' V. •; •'flrmatd;; P^le', présiktiteo 

Questo': à'- d b ' tetggràt^ioa spedito 
da Udine stamane, por voto della ai-
semblea seduta stante. 

Noi aggiungiamo, a nome . dì tanti 
umici ed e^itimitori udinesi, all'ono­
rando veterano, il riverente saluto, 
l'augurio del cuore. 

« 
* » 

Sapniamo che al cav, Morgante fu 
fu offerta da una eletta schiera di amici 
udinesi — fra i quali l'avv. Caratti'— 
una bellissima pergamena, con epigrafe 
dettata dal prof. Pinelli. 

* * 
L'avv, Caratti ha spedita il seguente 

ramma : 
« Cavaliere Lanfranco Morganle 

Tarcwto 
All'ottimo amico mio, ul fratello 

d'armi di mio padre, saluti angurii 
affettuosi, Umberto Garaili 

P a l u s z w a 20 — Commissione elei 
forale - ^ Stamane si riunì la Commis­
sione elettorale sotto la presidenza.del 
Sindaco cav Brunetti, per la revisiono 
delle liste. Furono iscritti, rara - avis 
in questo Comune, ben 63 elettori 
nuovi, al confronto degli anni decorsi 
in cui appena due, tre presentavano 
la domanda d'iscrizione,. 

Una ouri'isa domanda d'iscrizione 
Fra i 03 n'io • eliitt'jri v' è pura il 

nostro reverendi) cappellano, il quale 

p^r csseee ammesso, si contentò di 
pi-esentaro solo un certificata notarile' 
coi quale dichiara di saper leggere e 
scrivere, senzi però unire regolare boi -
letta di pagamento per tasse dirette 
a Comune 

8 . D a n i e l e , 20 — {a. l) l | .V«f 
gllono di giovedì. Ci sia permesso an--
cara una volta rivolgere l'attenzione ai­
tante aspettato Veglionissimo Juventus 
che avrà luogo Giovedì 23 febbraio. 

In forza dello nostro reiterate insi­
stenze presso il Comitato, abbiamo po­
tuto ricavare tutto ciò che di attraente, 
ei prepara per qnell^ aera. 

In primis,, la Sala i teatrale verrà to 
talmente icambjata e ridotta in istile 
doripo-romano. < 

Artisti del paese che si prestapo gra : 
tuttamente hanno{;ià incominciati i la-, 
veri e. si può dire ormai senza tema 
di smentita.che un addobba uguale, e 
cosi magnifico, , qui non. lo s: ha mai 
fatto, . : , 

Per l'ocoanone la di«tinta orchestra 
suonerà .oltre il repertario salito, bal­
labili nuovissimi del bravo maestro 

;13iMrahi, od iion . maa^urlESt (aou .polkn) 
del stg Jogna dott. Emilio. . 

Una ventina di giovaci coristi, capi­
tanati del simpatico sig. Arnaldo Cor-
radini canteranno, accompagnati dal­
l'orchestra « l'Inno alla liocoa » mu­
sicata dal maestro Antonio Angeli e 
parole di Carlo Cosmi. 

Abbiamo sentita le provo, e possiamo 
garantire che è stupendo, e d'off'jtto, 

li Comitato organizzatore del Ve­
glionissimo, con lodevole intuito ha 
fatto stampare ' qualche centinaio di 
oartoilne con quest'inno — a' ricordo 
del ballo —̂  e gontili mascherine le 
le venderanno in teatro, a b^iioflcio, 
ben intesa, dell'istruzione od educa­
zione popolare. 

Un numero unico pupazzettato chiù 
derà.'il, repertorio delle n^ovilà, e non 
dici'iimo altro. 

Capitano e caporale stanno II, stupiti, 
mW attenti, , ' 

,— Andate pure, andate pure. . 
Lunga il corridoio il capitano batte 

amichevolmente una mano sulla spalla 
del sua subalterno mormorandogli con 
con Intensa gioia: 

•— Vedete, vedete caporale quali sod­
disfazioni rinseite a provare nell'eser­
cito.::—iNon c'è di che, non c'è di che!. 
— mormora l'altra con un sorrisetto 
di sdegno. K pensa intanto < Magra opn-
isalazione, invero!» i . 

Brir tent lasS ina , 'latCloa 
Una giorr.ata uggiosa di dicembre. 

Niente <gioaonditii( di sole, nessuna ma­
nifestazione di vita là tra la brulla 
campagna dove il vento, fischiando, di­
sperde le ultimo steppe, dove la fitta 
nebbiolina copre tutto in un manto di 
mestizia. Qualche viandante affretta il 
passo che il freddo non lo irrigidisca, 
.qualche ragazzetto scarmigliata sgat­
taiola di oasa, per rientrarvi tosto hat-
tendo i denti. 

La truppa si avanza imperterrita, 
una> oogo^agqia in .avanguardia, altre 
tre'iiD ^oseo." Le misHrca i eioarezza 

sono oocez analmente grandi: da tutti 
i lati, por tutte le strado sono inviate 
pattuglie, sono sguinzagliati lesti cavai 
leggeri. Non uno che non senta la jgra-
vità della situazione, non uno che non 
infonda tutta il suo spirito di .corpo 
neiradempimento delie sue funzioni. 
Diamine! La tattica è interpresidiària, 
fanteria e cavalleria, contro altrettanta 
truppa di stanza nella lontana caratte­
rista cittadella di confine. E sono giù 
dici di campo, ufficiali, generali. 

La tattica si deve svolgere tra le 
due guarnigioni òhe distaqo I'IÌD^ dal­
l'altra una ventina.di chilometri, l'at­
tacco deve avvenire a metà strada, circa, 
tra la bianca via che corre diritta e 
imponente, e la sponda destra del tor­
rente, le cui acque, scrosciando nella 
ghiaia, scendono calme al mare. Era 
stata Indotta già da due mesi e riman ' 
data pai di dieci in d.iie giorni causa 
il tempo ohe si oompace talvolta di 
oongiuraro coi saldati mandando oppor­
tuni lampi, tuoni e acquazzoni, o la 
piaggia minuta insistente. Ora, poiché 
non è minacciata burrasca, la tattica 
ha finalmente luogo. 

Il Circolo di studi Sociali sta orga­
nizzando per i primi dei venturo mese 
un grande comizio — Pro popolo russo 
•7- con oratori divori!. Ha indetto, ed 
a onpr del voro con esito soddisfucon-
tissimo finora, una sottoscrizione citta­
dina por le vittime dell'autocrazia mo­
scovita, — Bravi ! 

Tedi altiB coirispondenze in 3." pag. 

La stessa acena, gli stessi ufficiali 
comandati. Deve riuscir loro di una 
semplicità meravigliosa il d'sporre mi 
sure di sicurezza, lo staccar pattuglie. 
Il prendere d'a-isiilto il nemico dopo 
tanta manovre svolte sui quadri', dopo 
due mcii di esame minuto e coscien­
zioso dello oarte topografiche. Un gioco 
addirittura. Moiitrano infatti nolle corse 
frequenti dall'nn all'altro plotone, nelle 
volate tra grosso e avanguardia, un 
so.rriso che li infiamma, che li fa beili-: 
,il sorriso della tranquillità, della fi­
ducia nella vittoria. 

L'avanguardia cammina cammina; e 
i numerosi esploratori corrano qui , _ „ , _ 
là riferendo, saltano fossi, traversano ' architetto della poesia 

L'OPERA POETICA 
di MARINO MARIN 

(Collaboraùont al «Frinii »), 
Ecco un poeta davierol 

- Quanti poetucoll, quanti poetastri, e 
quanto pochi poeti In Italia l Che pro­
fluvio, ohe onda scipita di nenie in 
mille periodici e mille libri I Quanti 
galantuomini che, non godenti le grazio 
di altra femmina, voglion farsi corteg­
giatori dell'altera Musa ! E foss'ella 
almeno una Circe che in bestie li tra-
mutiBsel 

Il più delle volte difattì,.,, ohi nnlla 
ha da fare a questo mondo, se non fa 
del vorsacci, giunge pessima scrivere 
dei versi, Naturalmente, si guarda bene 
dal metterci un po' di spina' dorsale, 
perchè si indirizza ai grulli ohe pi­
gliano per tsplrito animatore della poe­
sia il racconto di quotidiane insulsag­
gini condita dalla fredda convenzionalità 
della rima e dal titillio del ritmo, men­
tre, a chi capisce, qualche cosa d'arte 
vien fatto d'esclamare, rivolgaudosi al 
versaiolo, in. buon veneziano : «.... ma 
no te gavevi parenti piA stretti de 
an-iarglie a contar ste bete fiabe t» 

Non meravigliamoci adunquese, con 
questo po' po' di- roba sullo stomaco, 
con quest'aria greve d'intórno, un sano 
'alitar profumato di vera poesia ci al­
larga il cuoce. Ci riempie di gioia e di 
speranza, ci ridona la. fede in quel­
l'arte divina- ohe si spesso orrenda-
mende vediamo vilipesa, 

Questa volta, la voce che riconforta 
vien.dal triste e dolce e pensoso Po­
lesine: ci viene 4a un solitario da sé 
nutrito di studj severi, da un artista e 
pensatore insieme, che nella vaga iri-
desooniia del suo verso semplice e fi­
nito, fa tralacere tutta la suggestiva 
.bellez!;a de' suoi paesaggi e fa brillare 
ancora tutta il puro candore del suo 
pensiero sociale. 

Nell'opera di Marino Marin il bello 
à proprio lo.splendore del vero e del 
buono-: i temi ch'egli presceglie, gene­
ralmente, sono gli eterni : il quadro 
d'acque, di campi, di cieli, la reden­
trice vita della natura, la dolcezza dei 
semplici costumi, la poesia dèlie varie 
età nmnnA. la mfliInnnnÉi indefintta di,l 
rimpianti, la degenerazione del vivere 
sociale, l'amor della famiglia, della 
donna, dell'umanità. 

Ma come quel paesaggio ha tocchi 
delicati ; quale chiara visione, senza esa­
gerazioni volgari, senza inutilità paro­
laie, ne balza nitidamente ! Come quei 
soavi affetti ci mondano, o le varia 
gamme, per dir cosi, dell'amore, ci si 
ripercotono nel cuore I Come quel pen­
siero sociale assurge ad alte rivelazioni, 

.come quella nostalgia di un mondo mi­
gliore che tutti, meno le ostriche e i 
tartufi, sentono già nell'anima,,, la tro­
viamo qspr^.ssa nel verso ^qbe racchiude 
il sottile profumo di un' idealità cara 
ed attesa ; :'oome il Eoeta sa rintrac-

' ciarc, nell'amara anima odierna, quel 
I pooo di miele che indizia una futura 
, età più dolce per il travagliato genere 
' umano I 

' Marino Marin, giovane ancora, ha 
dato con una sola prova del vigoroso 
suo ingegno poetico, L'Humus — bei 
canti inspirati dalla gran madre antica; 

1 — i cento Sonetti Secolari — ardimen-
! toso volo attraverso i secoli, dei quali 
i è lumeggiato lo spirito con austera 
I grandiosità dì linee — ; le.'.yoiji lon-
i tane — varia raccolta di vive ispira-
! zioni — ; i versi da Ini pubblicati sulla 

Nuova Antologia, sM'Avanti della 
Domenica, sul Marzocco, aiiì'Illustra­
zione Italiana, e finalmente II volume 
testé edito dallo Ziniohelli, Luci e 
ombre, — si legano a formare una 
collana di perle di cui ben si adorna 
la Musa italica, 

- La sua maniera ha delie incunscie 
affinità con quella — so. mai — della 
giovane scuola poetica oui apparten­
gono il Pascoli, il Chiesa, il Cena, il 
Bertaochi, 
. Il suo stile é terso, il suo fraseg­

giare è una miniatura ; egli è scrupo­
loso nell'evitare le asprezze delle pa­
role e la volgarità delle rime, ma ne 
persegue eoo fortunata diligenza le de­
licatezze, le proprietà, i suoni : i un 
pittore, uno scultore, un musico, un 

campi, guazzano talvolti nel fango, si 
dibattono tal'altra nelle siepi. Il grosso, 
più tranquillo ma non meno baldo, si 
avanza pure nel silenzio, nella trepida 
attesa. 

Niente ca'iti, niente grida, vietato il 
fumare; solennità magnifica nel dovoro, 
frenesia di cimentarsi al fuoco, 

Ls méta della tattica è superata e 
non si hanno nuova dal nemico. Ten­
derà un tranello? Un' altra compagnia 

{Continut). 

Ma prevalentemente pittore. Ha ispi­
razioni per lo più locali : è il Polesine 
che egli ritrae con amorosa fedeltà di 
dipintore. Noi vediamo le aurore, i tra­
monti, gli alberi, le acque di quei 
luoghi ; udiamo le voci di quel popolo 
e di quella natura, le campane di quello 
chiese solitarie, lo stormir di quelle 
fronde, il gorgogliar di quei canali ; 
viviamo con lui tra le mestizie e quegli 
splendori; sentiamo l'anima di quell« 
terra. 

http://esclua.it
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K'tlunquouuaTooepacsaim.Oadeinuno 
ì>tudio uuii'A , tìoudiudu t'amico suo e no 
sti'O l'iero Caaollati di Adria ; < Se pit­
tili u, ugli UTi'Obbe senza dubbio latto 
coiiosooru lontano lo strane meravìgiio 
u I maiiiicoaici incanti trafersu i qaali 
parlargli sembra o sorridergli la dolce 
terra natale; poeta iovoce, egli rimano 
la roce alta u gentile per cai la sua 
regione partecipa oggi hll» glor.e della 
riuumata art» italiana». 

\.\ 
K sta bene. Quanto fresca è l'ispira­

zione che ci Tien dalla nostra terra, 
quanto TiTa ne à la rappresentazione ! 
La parte è Tita del tutto : il oaratteri-
stico non deresi eanoellare. Esohiìo e 
Sjl'oole, Virgilio e Dante, Cìosthe e Wa­
gner dalle loro terre traevaao Tita di 
pensiero eternamente umano,. . . .anche 
se certi musioisti nontri «oatemporaoei 
Tanno a oaociu di libercoli esotici, 

Cosi ò. La vita locale ditieue fulcro 
dell'alta oreazione, oioè di arte diretta, 
non d'artificio ; onde tutte le regioni 
producono i loro scienziati e i loro ar­
tisti. Anche il Friuli diede e darii i sno<. 

E dal Friuli (Friuli regione «... Ji'fiuli 
giornale) ci sentiamo orgogliosi di man 
dare un saluto al solitario cantore del 
Polesine, a questo limpido dessrittore 
del suo paese, a questo finissimo artista 
che trasfondo nell'opera sua -^ talora 
traverso un candido Telo di misticismo 
— tutto l'anelare di un' anima pura 
Terso un mondo di paoe, d' alletto, di 
concordia, allorché l'antica m^dre uber 
tosa avrtt redenta i'nmanitii da quanto 
di frolla e di iniquo ora ne ìmpedisae 
il luminoso oammiuo. 

O poeta torte e soaTe di Adria, an­
che se la fortuna... oommeretale dei libri 
tuoi non t'arriderli in questo mondo 
bottegaio, oh quanto ne lereral sempre 
altera la fronte sotto cui pulsa il tuo 
santo pensiero di artista ! Quale slaDoio 
di entnsiasiioa ammirazione proTan per 
te ooloro ohe lottitno e «perano, che, 
sentono il perchè della vita, che fon- ' 
dono raccore della gran madre Natura 
con 1 sentimenti più dolci del bene fa­
migliare e sociale ; che Te Tedouo schiu­
dere le pure fonti della poesia che 
sublima ; che a Te, nel tuo Polesine, 
commossi mandano dai monti e dal 
mare, da oittk e da campagne, il saluto 
grato e augurale, come ad una non 
mancata gloria italioa, come ad una 
voce di mille vooi, a un palpito di mille 
palpiti, che oi fanno e ci faraa sentire 

' quauto di piit bello e di piii buono 
pos^a l'anima moderna prorare e desl-
dtiare. (!) 

(Continua) Vittorio Podreeca, 

(1) Cri\tt.A .^uonlo, .p<:ii,iù t^ii. fnltiiiil, SOU 
boi,',.. 0 brutte parole, le nulla più; ob-
beno, al prossimo numero.., cederemo il 
po.-ito al poeta, dando, per quanto lieve e 
piiC'iLind, una scorsa al suo ultimissimo 
vohiiuo > Luci e Oinbrs » — 13ologiia, Zani-
oliclli, lOOL 

UDINE 
Il telafcno del fVinlì porta iì nunuro 9 1 1 . 

il Òronifta i a ditpo*iswHe del jpwdòj in 
Vf^c^o dalU 8 allt iO ani. tf 'lalU iS aii IS 
ts^js^sssiSssxssi- •MÉiiiMMiiiii— —mi-imsssrmSisst 

Scuola e Famiglia 
L'Assemblea 

La protesta oontro il deliberalo dalla 
Giunta Provjnoiala 
1 ri, nella sala maggiore del palazzo 

dig'i studi, ebbe luogo l'ordinaria as­
semblea alla quale intervenne un di-
sci*i'to numero di soci. 

il Presidente, comm. prof, Domenico 
Pi Cile, appena aperta la seduta, e prima 
di psissare alla trattazione degli oggetti 
posti all'ordine del giorno, si dolse della 
deliberazione della Giunta proiiaciale 
nmininistrativa, ohe falcidiò le lire mille 
d'sumento alla «Scuoia e Famiglia», 
stuosiate nel bilanjìo preventivo del 
nostro Comune, e ooBcluse ohe la fi­
lantropica istituzione ha superato ben 
alti'u difficoltà, e saprà superare anche 
questa, 

il solila cav. Luigi Pìzzlo 

d sse: il deliberato della Giunta pro-
vnuiale amministrativa, del quale il 
Prt sideote ha fatto cenno, non solante 
iij linea morale & poco felice, ma ò 
COI; testabile anche dal lato giuridico. 

Infatti l'art, 4 della legge sui prov-
vcdttnenti per la scuola e per i mae-
sili, dell'8 iaglìo 1904, stabilisce: « I 
Cumuni hanno facoitit di inserire in 
braocio un fondo per sovvenire gì'in­
sci itti appartenenti a famiglie povere, 
fin 000 la refezione soDlastic-), sin con 
la distribuzione di indumenti, di libri 
di lesto 0 d'altro occorrente per l'i . 
attuziose, sempreohò a tali bisogni non 
SI provveda sufficientemente da enti di 
pubblica beneficenza.» 

< I Comuni potranno deliberare tali 
«pese anche se eccedono il limito legale 
della sovrimposta di. ani all'art. 284 
della legge comunale e proviuoiale, 
testo unico, 4 maggio 1808, n, 164. 

«Le Butoritti di Tigilanza e di tu­
tela sui Comuni cureranno perchè le 
bpese di cui nel presente artieulo siano 
preferite ad] ogni altra spesa facolta­

tiva, che non abbia por Iacopo 1\ pub 
bl.oa vaniiìi ed lucclumitìi, -a'vl gli im> 
ppgr>i ("lìntrHttnnìi esì.Htunti. 

Ora l'Educatorio non pure ha un 
fino a eò, ohe è quello di togliere i 
faaoittlli dai danai del ragabon laggio, 
ma inoltre e principalmente adempie 
uoa fanzione integratrice della sonala, 
provvedendo, oon tutti i mezzi ohe ha 
disponìbili, all'adempimento dell'obbligo 
dell'istruzione elementare. 

^Infatti la aomministrazione di vesti a 
di cibo agli alunni poveri, l'assistenza 
nell'esecuzione dei doveri soolastlei che 
l'fidncatarlo largamente esercita oosti-
tntsoono un validissimo aiuto alla rega­
lare ed assidua frequenza ed al pro­
fitto dei ragazzi iscritti glie scuole ele­
mentari. 

Questo compito, che ora in modo cosi 
degno è disimpegnato dall' Educatorio, 
dovrebbe essere assunto direttamente 
dal Comune, con un aggravio boa mag­
giore di quello ohe deriva dal oontri-
buto ohe il Comune stesso ha reoente-
mente volata in favore della benefica 
istituzione, K 

Non si sa quindi vedere per quali 
motivi l'autoritit tutoria abb.a proprio 
voluto colpire questa stanziamento del 
biianoio, che dovrebbe, per legge, svere 
la preferenza angli altri, mentre, in 
caso di assoluta necessi'h, si sarebbero 
potato faloidiire parecchie spese facol­
tative di carattere diverso. 

Né la Giunta provinciale ha pensato 
alia eveataalitfc che l'Educatorio, privo 
di mezzi necessari al suo maoteaimento, 
si trovi ad essere minacciato nel a 
sua stessa esistenza, nel quat auso il 
Gomuoe non potrebbe esimerai dall'as-
sumere la gestione d.retta di esso isti­
tuto, la quale porterebbe una spesa 
non minora di quindicimila lire, giac-
ohèfnon è neppure concepibile che uoa 
istituzione lauto utile o tanto apprez­
zata ai possa lasciar cadere per un 
gretta prcgiodizio amministrativo: e ad 
ogni modo la cittadinanza stessa im 
porrebbe al suoi e<etti la oonsarvazione, 
ad ogni co'ìto, di un' opera che è ora­
mai diventata elemento indispensabile 
della vita civile. \ 

Per tali motivi 
propose il prof. Pizzio ohe l'assem­

blea pronunciasse un voto di doglianza 
e di protesta contro la radiazione del­
l'aumento del contributo munieipale ai 
patronato < Sonois e Famiglia », au 
mento che corrisponde ai cresoiuti e 
crescenti buogni dell'iitituto. Espresse 
la speranza che il Consiglio comunale 
voglia r.confermare l'assegno giii de 
liberato e che la Giunta proviuoiale 
amministrativa s'induca a desistere dà 
nn'ftp},,,»-B onci aAtipuki9(b, o oho o', ri­
solverebbe in un danno per le stesse 
finanze municipali. 

Il sooio Giuseppa Padrioni, 
pur convenendo con quanto espose 

il prof. Pizzio, disse di non poter ap­
poggiare, né di essere disposta a vo­
tare la protesta, giacché la Giunta 
Provinciale Anitninistrativa trov,iva<i 
di fronte a due stanziamenti identici, 
come apese facoltative. 

Il (Isit. Osoar LuzzaDo 
dopo essersi associato a quanto espose 
il prof. Pizz.o, invitò l'assemblea a vo­
tare un plauso alia Giunta comunale, 
perchè propoie l'aumento, GoU'nuguno 
che il Consiglio, io un ulteriore adu­
nanza, lo soiifermi. 

li voto di protesta 
contro ia G.uiita Provinciale ammioi--
strativa fu approvato da tatti i pre­
senti, ad eccezione del socio Pedrioni ; 
— a quello di plauso alla Giunta co 
manale ottenne pure l'approvaz'one 
dell'assemblea 

Si astennero, per ragioni dì delica­
tezza, i signori comm, prof, Domenico 
Peoile e l'avv, Giuseppe Camelli, 

Venne poi dato lettura del 
resooonto morale 

che domani pubblicheranno nella sua 
integrità, Como pure pubbli eh erenlu per 
estero la elaborata relazione della vice 
presidente, signora Francy Fracassetti, 
sul risultato ds'la eottojcrizione aperta, 
nello scorso dicembre, a favore degli 
alunni poveri deli' Educatorio e sul 
modo con cui vennero distribuiti gl'in-
dumeoti. 

Fu approvato, senza discuBsione 
il preventivo 

per l'anno corrente nella somma di 
lire 10530 di attiro ed altrettanto di 
passivo. « * * 

Il presidente, con grato animo, ac­
colse le vane proposte dei suoi Um­
berto Cappellazzi, cav. prof. Libero 
Fraccssetti e Giuseppe Pedrioni riguar­
danti 1 mezzi da adottarsi per aumen­
tare il numera degli aderenti alla 
« Scuola e Famiglia ». 

Infine si procedette alle 
nomine dei e oonsiglieri, dal revisori del 

conti. 
Furono riconfermati, per il triennio 

1904- 1007, a consiglieri : Bearzi Me­
lania, Fraoassetti Francy, de Poli Giu­
lio, Gomeill avT. Giuseppa e Tosoiini 
ìng. Oddone; — e a revisori per l'anno 
1905: Birdusoo oav uff. Luigi, Gennari 
rag. Giovanni e Porosa rag;, Ermene­
gildo, 

£ohì dell'ukase 
dal la Qiunta P<>atilnai«la 

Un fatto ciie non sussiste 
li Giornale di Udine, lol riguirdi 

del sussidio alla Camera del Liuvoro 
dice che tale spesa faco'tativa « non 
à parmegsa con l'attuale eocedenza del 
limite di sovrimposta. » 

B allora bisognerà dimoBtr<-.re il per-
cAd, pur stando lo medesimo condizioni 
di sovrimposta, la G^uit* Prov Ammi­
nistrativa, trovò < permessa » tale spesa 
negli anni precedenti. 

Spieghi e dimostri, e.. . « spjriimo 
bene! ». 

* * 
Quauto allo S[eso spettanti allo Stato, 

e ohe ragionevolmente il Consiglio so-
munale ha soppresse dal hilaDOio dtfl 
Comune, i\ Giornale di l/dine osserva: 

* Mentre qui a Udì ne si palesano 
dalla Giunta eonsanele o.4tilità(ll) por 
le caserme destinate si soldati Italiani, 
a Munfalcone si è diaposti ad affiliare, 
ae non si è già affittato. Il fabbrioiita 
del legato Tulio, appartenente al nostro 
Comune per farne la ciserma dei K,<tl-
serja^or. Potranno rispondere che si 
tratta di baiocchi di intascare: o noi 
replicheremo che un Comune, come il 
nostro, deva pensare oltre ch<) ai ba­
iocchi alle alta idealità della patrizi e 
non la<eiare per avventura ohe ì ba-
iocci 0 kreuzer eh-) siano abbiano il 
brutale sopravvento ». 

Ora preghiuma 1' egregio confratello 
di prender nota : 

1,0 che la Giunta non ha afiatto < pa 
lesato ostilità per le caserme destinata 
ai soldati italiani » (perché, allora, non 
anche alle aedi destinate ai magistrati 
italiani t ) ; ma semplicemente la Giunta 
e il Consiglio hanno cunstatato, a ter­
mini di legga, che lo analoghe spese 
«pattano allo Stato e non ai Cornano; 

II.o che, quitato 1)1 fabbricato di Uon 
faloone, l'au-ire è tiamontato. 

Ad ogni modo, sarebbe stato da farne 
effettivamente oaripo alla Gommiesione 
dei Ldgati se-per èsagariiz'.Qiie di prou 
derie patriottarda che col patriottismo 
nulla hanno che fare avesse trasouràto 
di faro l'interesse deirAmmini-t''azione, 

Oltre a o ò sostenando il Giornale 
di Udine il contrario, la un grave torto 
all'anico dei suoi amici che fa parte 
della Commissione il quale non solo non 
si oppose alla presa in considerazione 
dell'affare ma andò in persona a Mon-
falcone a trattare col'Governo austriaso, 

Gamera del Uim di Udine e Fiameia 
La rTiiniona delle Sartine. 

liO lavoratrici dell'ago non poterano-ri-
spcndere meglio all'ail^eUo kuoiato loro 
dalia Camera del Lavoro, coiriuteito di 
addivenire alla formazione di ima .T̂ ega 
che la tenga associate, rendendole cosi in 
grado di ottenere vìa via quei desideri le­
gittimi e quei miglioramenti Ji ororio e 
di mercede a cui aspirano. 

Verso lo 14' d'ieri quasi un centinaio 
intervennero in Castello e sì riunirono in 
una Sala ad esse destinata. 

T̂avio dopo aver ringraziate le intervenuto 
spiegò di&'iiBamente lo scopo dell'orgauiz-
zazione di tutto le categorie di operai e di 
operaie, il coiapito clie spetta alla dmera 
del Lavoro; l'intorèssamouto di' questa ia 
tutte lo divergenze ohe possono sorgere fra 
padroni ed'operai. 

Braidotti Auijiisto parlò del lavoro fati­
coso cui sono destinate queste modeste ope­
raie, rairrontiindolo con quello dello seta-
iuole, parimenti gravoso ma almeno assai 
di più retribuito. 

Aooeand anche -al lato igìenìoo doU'opom 
loro, e cioè alU salute ooutinuamente mi­
nata dalla o'nìusura quasi claustrale, in 
laboratori sena' aria, alle ore di lavoro ese­
guito al chiarore di lampade a petrolio, 
lavoro attento, richiedente pazienza e sol-
lecitudìne, tutto un complesso di oiroo-
stauze ohe vanno a detrimento della salute 
fisica. 

Parlò delle paghe vomraente raesoUine 
percepite, oonoluso dimostrando ohe le la­
voratrici dell'ago, allorohè suraimu unite in 
À.BSociazione conoorde e compatta, saranno 
forti dei loro diritti e potranno alta levare 
la loro voce. 

CreniesB, con un breve ed efficaco discorso, 
riassunse le parole degli oratori pretsedenti, 
spiegò ooKie altre volte la Camera del La­
voro sì sia fatta iniziatrioo d'un movimento 
in favore dell'organizzazione delle sartine, 
sia per ottonerò l'orario festivo, come pure 
per ottenere altri miglioramenti in favore 
della loro classo, ma che purtroppo queste 
pratiche a nulla di concreto approdarono. 

Ora invece il numero delle presenti 5 
indizio sicuro ohe estse hanno compresa la 
importanza e il valore dell'Associazione, 
ciò, disse, è di buon augurio.' 

Accennò ohe la-condiziono di migliora­
menti augii stipendi può avvenire senza 
ledere gli interessi delle padrone o padroni, 
quando ' però interviene la buona volontà, 
si viene a rialzare di comune aooordo i 
prezzi sulle fatture. 

Fece pure presente ohe anche la Giunta 
Municipale ai è occupata dell'importante ar­
gomento, soggiungendo essere ciò'opera al­
tamente umuuituria e oìviie. 

Concbiuse araguraudosì che la lega delle 
lavoratrice dell'ago possa costituirsi al pia 
prosto. 

Savio infine avvertì come quella era una 
HOmplice seduta preparatoria e olio in una 
altra da destinarsi vorrà dalle sartine stesse 
nominata una Commissione che esponga 
i desiderati che la Camera del Lavoro 
prenderà in attenta esame. 

* La aiinpatioii riiiiiionn r̂ uinili sì scìoìso 
e tutto quello aciaiuo di gioveiitil hisciù ìi 
Castello, mi a Trotto si sparso giil por la 
rivrt, luentrc tu I'IUAY.ÌL Vitttirto iScnanii'?!»* 
la Bmla Militiro <vo!gi>vii il suo programma, 

P«l negalo sussidio daita G. P. A. 
Dopo l i riunione delle sartine, la 

Commissione Esecutiva tenne seduta. 
Erano prosanti: Braidotti, D'Agostino 

Del Znn, Savio e Cremese. 
In seguito al voto della Giunta Prov. 

Amministrativa Savio infarinò la C, B. 
come «il stata opporluna una riunione 
d'urgenza. 

Dopo un bravo saambio d'osaerva-
zioni venne approvata il seguente or­
dine del giorno: 

La Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro riunitasi d'urgenza onde pren­
dere dei provvedimenti in merito al vota 
reazionario della Qiunta Proviuoiale Am­
ministrativa oon cui negava il sussidio del 
Comune alla Camera del Lavoro, ritiene 
doveroso additare alle classi proletarie tale 
insulto fitto dal reazionario consesso Pro-
vinoiftlo, il quale seguendo l'esempio di 
altri ambienti asserviti al capitale ed al 
militarismo alleati al pretismo vollero ne­
gare lo Btanziamento dì tale sussidio alla 
Camera del Lavoro, ledendo cosi i più 
saoci int.eresai della classo Javoratrioo, cer­
cando farne atto dì rappresaglia contro le 
organizzazioni pi-oletarie, favorendo cosi ì 
soprusi e le violenze oapitalistiche. 

Nel mentre si augura che nell'interesse 
dei lavoratori e per la loro dignità venga rosa 
consapevole la cittadinanza dì tale ingiu­
stizia commessa, possa, sorgere con l'orga­
nizzazione'stessa una solènne risposta alla 
reazione spadroneggiante ed imperante, 
piaghe vergognose di un popolo civile ed 
anelante di riforma e miglioramenti 

delibera 
d'intensificare la propaganda acciocché 

coli'appoggio unanime di tutti i lavoratori 
possa venire alla nostra umanitaria e ci­
vile istituzione quell'aiuto e quel conforto 
ohe le fu negato dai difensori delle classi 
pili reazionarie e meno intelligenti. 

L'asaamblea ganarale 
Ieri mattina, presieduta dal sig. Gio. 

Batta-Speszotti ebbe loogo l'assarnijlea 
generale degli aziouiati. 

Erano praseatl una olnquaotloa di 
sooi. 

Il Presidente lesse la relazione dal 
Bilancio 1804 e il dott. 0 . Sartogo 
quella dei sindaci. 

Aperta la discussione sul bilancio, i 
sooi avr. S. Tavasani, Oiusoppe Coati, 
F. L. Sandri e Tonini Gabriele si ral­
legrarono ool Cnns glia d'|Ammin atra-
z'.one per gli splendidi risultati attaauti.| 

Chiesero poi spiegazioni e schiari-
uieuit u l'Upusn luru il viisu-Presidente 
cav, uff. Luigi Bardoseo. 

Il bilancio fu quindi approrato ad 
unanimità negli estremi proposti 

Dall'assemblea venne confermato il 
fido massimo negli estremi dei prece­
denti esercizi, furono eonfarmati i eon-
sigiièri uscenti: Ganoiani avv. Liilgi, 
co. Orgnani Mart>na Giuseppe, Perusini 
dott. Giacomo e 'Vittorio Zavagna. 

A Sindaci effettivi vennero ele'„ti: 
avv Sartogo, Gennari rag. ' Govannì, 
'Vittorello Vittorio. 

Sindaci supplenti ; D'Aronoo 'Virgilio, 
Arturo Fermaci. 
. Trattandosi d'un istituto di credito 

amiuauteitients popolare, ci riserviamo 
di dare domani un resoisonto partioo-
lareggiato dell'assemblea e del bilancio. 

Non si sopprimono Preture 
Si ha da Roma 19 : 

In alcuni Comuni è sorta una .viva 
agitazione in seguito al disegnò di legge 
testé presentata alla Camera dal mini­
stro Ronchetti, sulle sezioni dì pratnra, 
supponendosi dalle popolazioni interei-
ate che la loro pretura possa essere 

soppressa o trasportata altrove. 
Tuttociò non ha ombra di foniî amen-

to, perchè il disegno di legge suddetto 
non ' prevede alcuna alterazione alle 
stato di cose presente. 

Sia d'inverno clie d'esta:te 
E' tale r itnmutabile gradevolezza 

della riiomata Birra di Punligam, 
dalla Prima Fabbrica Birra di Orai. 
ohe nessuno sa opporsi alla tentazione 
di riorearsi oon un bel b-och-are spu-
megg'ante di questa nettare biondo. 

E come Dante ofTusca calla luce del 
suo ingegno tutti gli altri astri della 
letteratura italiana, cosi la Birra dì 
Puntigam trionfa sa tutte le Brre del 
mondo. 

Ogni buon consumitare questo anno 
traverà le più grandi facilitasioni por­
tandosi a trattare dirattamente coli'a-
gregio amico 

Giuseppe Sidomi - VUine-
dova oltre la Birra di Puntigam, tro­
verà splendido maaobìnario per la spi-
natura della iva birra.̂  

A d a m a m i rimandiamo diversi ar-
tiooli e orunaoha; fra cui una risposta 
ad un astioso attacco comparso nel; 
Giornale di VcHne di venerdì «entro 
il Segretariato dell'Emigrazione. 

Fu solo por omagHlo 
alla «forte oorrento» 

Adesso sappiamo, anuha senza aspet­
tare la Kslaciouo giastiflcativa, o viiol, 
asplioatiTs, il perchè i signori : aornm. 
Donoddu, avv. Ltnussa, avv. Qiiarniarl, 
oomm. avv, (ionohi, sonslgliare dott. 
D'Agostini, in sede di Giunta Prov. Am­
ministrativa, hanno deliberato di ordi­
nare al Consiglio oomunala di Udine di 
radiare dal bilanoio il sussidio alla Ca­
mera del Lavoro, 

Ce lo dico il loro offlaioto, il Gior­
nata di Udine : 
, t Par tornare al sussidio della Caiaeri di 

lavoro — commonta l'egregio oonfratello — 
diremo ohe (o uno.') poiché la legge non lo am­
metto, non può essere dato — ohe («e) 
una forte corrente degli stessi.socialisti, e-
splioatófiì al Congresso di Genova, è-̂ gon-
tratia a questi sussidi oomunoli òar le ieti-
tuzioni dì resistenza, le quali dovrebbero 
vivere coi contributi degli associati, — che 
Isie) ormai in tutte le grandi città d'Italbi 
furono dato simili deliberazioni e le ammi­
nistrazioni popolari hanno dovuto accettarle 
— ohe (annara.... sin) il rumore ohe (« «io.... 
nxicmdio) sì tontoril di organizzare dai se­
gretari più 0 meno provvisori e stipendiati 
e le ingiurio ohe (ohimè! lenipr»,,.. «olj 
si aoaglierrnno contro coloro che fé dieiamo 
pure,... sin) vogliono il rispetto dalla leggo, 
iiou potranno mutare lo svolgimento natu­
rale delie coseq. 

Non dirò — man guardi il alalo — 
che questa aommanto illustrativo dagli 
intandimanti dai prelodati signori' sia 
aocesaivamenta grammatioale ; e uam 
mono ohe sia edormemente limpido. 
Non lo dirò, anehè perchè sa lo disassi 
non sarei creduto. 

Tuttavia, mi par di Oapira che il aon-
oetto dominante è questo : — Abbiamo 
datlberato cosi.... in omsggo ad una 
< forte corrente » di socialisti. 

Volevo ben dire, io 1 
Non è stato, no, par una qnalaiaal 

ragiona dì giare o dì orìterio ammini­
strativo; non per il sentimento di' re­
verenza alla sovrimposta; e nentmano, 
tolga Iddìo !, per fare un dispetto alla 
AmministraKibne demooratiaa; né t«m-
pooo, flgnrarsi ! in odio all'organizza-
Eione operala, oara a lor «Ignori eooa 
la pupilli degli ocelli. 

Ma, oome si fa? o'ara quella tal 
« forte oorrenta » ! la quale nel 1904 e 
nel 1903 — oh amane vioancle 1 —> 
non e'era. 

Capisoo, a mi rendo conto, Solament», 
ho una vaga idea eha sì tratti, di una 
« forte dorronte » tutl'altro ohe aoaia-
lt«t4 ; QffhfAta àa,\, vento aha tira : un 
ventanoio di reazione russa,. 

Basta. Speriamo eha al gOTernatorato 
di Udine, quando l'egregio bano. di 
Croazia se ne andrà per altri ;lidi, ri 
si mandi a prestito, da Pietrobnrgo l'il 
lustre Trepo-w, 

Dopo tutto, sa fu cosi gentile e ma 
niSeo versa il Friuli il Saltano di Co 
stantinopoli, perobè non oi sarà eortee* 
di un piccolo saarilloìo temporaneo Io 
osar Nicolò ? 

Almeno quest'altra volta, invade dalle 
guardia di finanza, vedremo bivaoaare 
ia piazza V, E. i aosacchi. 

Anzi, in omaggio alla < forte ,oor. 
rente ».... di prati ohe ha rinforzato il 
santo < biòcoo », vogliamo proprio ì oo-
aaoòhi dal, Dos. 

It' CoiìllBITIATORB. 

\ é l stòatro « « g i à i i l e e o l L'in­
verno e le malattie hanno purtroppo'fatto 
sentirò la loro influinx», quest'anno, anoho 
nelle scuole. Parecchi professori sono in-
,dispostì. 

Mentre dobbiamo con dispiacere'annun­
ciare die il prof. Pescatore, non ancora 
completamente ristabilito,' noti ha'per ora 
ripresî  le suo lezioni — affidate al prof, 
• îtaliano — ci è pur grave la notizia 'della 
malattìa dell'egregio prof. Bovero, docente 
di storia ; malattia che speriamo '— non 
vorrà, trattenere molto a lungo lontano 
dalla scnola l'egregio operosissimo profes­
sore. Interprete aiiolio dei suoi' oolLeghì e 
dei suoi studenti ohe gli vogliono tanto 
bene, lo auguriamo di cuore. 

PLASMON - ? . ia lY 

Una seontra ferrorlanQ a fieesza 
Maociiinista Mutane ferito 

Il treno di lusso V>N' ohe passa 
dalla nostra stazione alle 10,88 pro­
veniente da Vienna e diratta a Nizza, 
stanotte poob dopo le ora 2, entrando 
nella stazione di Vicenza, investìTa for­
temente, in oausa di un falso soagobio, 
il treno facoltativo N 2187 fermo in 
staziona, 
' L'urto fu tremando. 

Il maoòhlnista Logomanziai di Por. 
de&òòe, vedovo oon due figli; rimase 
grftvameiite ferito. e aosl piire il fno. 
ohista, 

Non ai hanno maggiori partiaoUri, 

Dallas t a n t o b e ( • • p e n a non 
èi il naso di lamentarai se anche lo 
goirooco raoiama la sna parta dì domi­

nio, lari giornata nnvolosa, prapi^ratoris; 
oggi ìnangnraKìoQe del periodo piovoso. 

Speriamo ohe aon dnrl troppo, 
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La Teglia di sabato par la "Dania, , 
t nostri b'avi studenti, luamori de! 

oums debba xaì toaero gl'impegni una 
persona qu^ml» h<i dato la sua parola, 
hanno fatto si oiie la veglia tenutaai 
sabato soorso sia riuscita oertameate 
una dello più geaiall -della stagione 

Non Yl órainfatli naall'aooa'HtTa folla, 
(ohe, <e saseitA allegria produce eooiie 
UD oerto lectm di st ardimi intn) pur es-
aendovl iuoUlsalma gente. 

Fioeaif elegaatì^siine lo misshe'e, 
tutte pieno di glooooda festlrità; am 
mirati quattro costimi dol'TQO: duo cop­
pie Teramonte «leganti. 

Fa aBeha notato l'ìizipressi osante oo!-
loqaio. avvenato in un palco tra il col 
lega pivi-., altolocato della aìttk ed 
una sartina.,., non meno altdiooita. 
Pareva che dall'altezza dove si trova-
fano i loro p»<!3ierl dovesse per lo 
meno sprigionarsi una congiura .. con-
tro..>. i p.ccoli.. 

Il Watro era splondl'iamintn e tan-
tastlàameitte addobbilo ; grandi (estoni 
di- girjBoIs e di iris oorrevano fra i 
palchi Dormontati da versi e dotti tratti 
da Dante o da esso inspirati. 

Sopra l'orclieatra Dante padre, ammic­
cava prodttbd alle coppie roteanti nei 
.vortici delle danze. 

Dopo il riposo, tra grandi acclama 
sloni vennero suonati gli inni nazionali 
e quello di S Giusto pi» volte bissato. 

Animatissimo il gettito delle stelle 
filanti e dei coriandoli. 

Ed ora, arrivederci ad un'altra bella 
testa; alla Cklislica. 

I BALLTIDI IERI 
La magnifica giornata, favori ieri il 

movimenta in cittit. 
Alla sera poi le feste da ballo fe­

cero «ffari ottimi peroh6 enorme fa 
riatervento delle maschere dappertutto. 

A Paderno, festa rinsoicissima ed 
animata. 

Al Teatro Naùonale Is coppie nu­
merose si pigiavano ballando a stento. 

Alla Sala Ceaahini, dove il bravo 
liambsldo Marootti dirige cosi bone 
l'orchestra, rauimazione fu enorme. 

Maschere elegantissime, e spiritose 
a giovanotti a studenti dimostrarono 

.-eloquentemente la robustezza del loro 
garretti. 

S'i ballato floo alle ora piccino pio-
aloe, . ; • . -. 

Il Carnevale declina e non ai vuole 
deoitamottte perdere tempo. 

Pai^ la ta ràa O IAMS* dai tp«-
n i d i c a t t l i Oli on. Morpurgo, Mag-
Bìorioo Ferraris e Gavazzi-hanno pre­
tentata una interrogazione al ministro 

' Tedesco se intendo — quando verranno 
compilati 1 prossimi orari estivi — 

•^provvedere per l'aggiunta della terza 
" «{lasse ai treni diretti. 

fn olii TÌag^a. — Il duetto Haim-YiBaoa 
Dal 15 corrente è attivato coi treni 

8-38, 6* 0 55 39 7 un servizio diretto 
'fra Roma e Vienna, via Pontebba-B.-uck, 

. 'f el quale dovranno essere adoperate le 
nostre nuove carrozza mista ABl(v. o.) 
dal grappo dal 7430 al 7446. 

Il anddotto servizio aostitaisco quello 
ira Roma e Pontebb'a, ohe attualmente 

• si effattoa coi treni soiadioati. 
B « M < i f l a e n z a . In morte del com­

pianto 'oav. prof. Federico Viglielto, 
.con elevato pensiero, pervennero al 
Patronato «Soaoia a Fimiglia » la so­
gnanti offerte : 

Proteasori, assistBntj.. e segretaiio dui 
r. levitato Tecnico lire- 50,, Daniele 

, Moro di Codroipo 6, Leonardo Stroili 
di Gemona ò 

La Proaideaza con grato animo rin­
grazia 

17 18 
48 32 

-^xbu..,.^u ' 4 41 

B Z MVLAN'O' 87 
S NAPOLI 89 

8 
28 
86 

_ » VENEZIA 
S - BARI 
. i " J 5 FIRENZE 

MILANO 
_ . i NAPOLI 

^«Ji -5 PALERMO 
1 £ ROMA 

S ^ TORINO 

75 
88 
23 
38 

58 
45. 

1 
32 
37 
47 

1 
35 

61 
.20 
39 
52 
26 
,73 

6 
57 

B a l l e t t i n o d a l l o S t a t o Ciwi lo 
Uoll, 86(,t. dal l'J ai 18 foblnaio U)K,. 

Nascitn 
Nati vivi inaselil li l'oininiuo 12 

» morti » 'J » 1 
Esposti 1 — » 1 

Totale N, 22 
Pubbìiciixioni di matrìvioìiio 

Qiuaepiiu Di Giorgio muratore con Maria 
Luigia Bianco contadina -— Antonio Ko-
donutto agricoltore con Maria Vidiissi oon-
tadina — Giovanni Federico Moretti agri­
coltore con Liduina Vicario tosaitripo -
Sttors Cioziii agricoltoi'O con Luigia Ca.?t9l-
lani oaaaiiuga — Guglielmo Piani possi­
dente c«n Angela-Maddalena Grandi agiata 
— Girolamo Kaddi impiegato con Adele 
Colosetti civile — Oelosto Oitet fabbro oon 
Luigia Di Filippo cameriera — Giu'soppe 
Gentile fon-oviero oon Ida Ghiarcoasi ope­
raia di cotonificio — Pietro Koiattl iigti-
coitore con Maria Badini casalinga — Giii-
aeppe Gaspiirdo direttore dì ferrier,̂  con 
Giuseppina Slibiel cameriera — Silvestro 
-Batlaele Unidi calzolaio oon Olovanna-Pal-
mira Azzano serva — Emidio Traviai^ oro­
logiaio con llcaa Gueaetti oametieca r-.. 

Matrimoni 

Sosto Toaolini muratore con Virginia 
Gentile casalinga — Giuseppe Oodutti fac­
chino con Angelina Toltolo tessitrice — 
Gitisecpe Tomadini fiicohìno oon Luigia 
Lodolo contadina — 

ìforii a domioiiio 
Maria Zilli-Loilolo fu Francoaoo d'anni 

83 casalinga — Maria Barbotti di Luigi 
di giorni Ifi — Caterina Nesmnnn-D'Odorico 
fu Martino d'anni 43 casalinga — Mai-la 
Boi'leiti d'anni 1 e mesi 4 — Luigi Zu 
liani di Antonio d'anni 30 operaio.di fer­
riera — Mario Zamolo di mesi 10 — Ca­
terina Sambncco-Mauro fu Antonio d'anni 
27 actaiuola — Vittorio Della Pietra di 
Vittorio d'anni 10 pittore — Maria Salva-
dorstti-Kota fu Salvatore d'anni 27 agiata j 
— Giulia Castagnoli di Alfredo di niesl 5 
e giorni 11 — Giuseppe Variolo fu Gio-
Batta d'anni 4S fabbro — Vittoria Marian 
di Giuseppe d'anni 2 — Anna Tazzi di 
giorni 5 — Umberto Vicario di Gio-Balta 
d'anni 18 muratore — Dott, cav. Ifodorico 
Vigliotto d'anni 5i r, profoasore — Elisa­
betta-Rosa Gervaantti-Molinia fn Antonio 
d'anni 54 casalinga — Koso Del Prì-Al-
borghelti fu Giuseppe d'unni 47 civile — 

Jiforfi neW Ospitate Civile 
Beniamino Urbano fu Michele d'anni 74 

sensale — Ottavio da Venezia di anni 0 
— Teresa Cncdiini-Zoratti fu Valentino di 
anni 77, casalinga 7— Lucia Coccolo Ma­
ttini fu Angelo d'anni 78 Contadina — Anna 
Cainoro fa Giovanni d'anni 7fi, serva — 
Teresa Magrini fu Anionio d'anni 81, ca­
salinga — Amalia Azzano-Cantarutti di 
Valentino, d'anni 1 e mesi 2 — Luigi 
Sranzolini fu Giuseppe di anni 71 agricol­
tore. 

Morti 7ulV0itpixào disposti 
Corinna Cavienni di mesi 4 0 giorni 20 

— Mario Gounesi di mesi 1 e giorni IO 
— Maria Gicecoi'di .mesi 7 e giorni 0 — 

Totale JSr. 28 dei quali 3 non apparte­
nenti al Comune di Udine, 

Bol lot t i i to . •moteoi 'a logloo 
UDINB — Kiva Castello 

, Altezza sul mare in. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 19 : bello, 

. Temporat. mna. 7.S j Minima — 0,0-1 
Media: -1-3.03 { Acjua caduta mm, 0 

O./j» 20 febbraio ore S: 
Terniometro —0.7 | Min. aper. not. —0.0 

' Barometro 718 I Stato atmoa,: piovoso 
: Vento : N E. 1 Presa. : calante. 

S. Z., Milano : mah 1 fini valuntas tua; 
par conto mio, battuta d'aspetto; saluti. 

Oorrisp. San Damele : fu un e'iuinozio 
fra me, il redattore e il proto : che pastic­
cioni.... ^uei due ! • . 

(7orrMp.-'Bu,ja:'massa tardi,':^olo I aaluti. 
p. j . , oittàr avete ragione : risus alinndat 

in ore stultorum ; vi saluta con tutta se-
tiotit 

II. POSTJHO, 

C A R T I A C I ! ! " 
Volete in modo rapido Bicuriasimo soao-

ciare per sempre i vostri mali, disturbi di 
cuore receriti' e cronici? Volete robustezza, 
calma pordnne dell'organismo? 

Opuaoolo Gratis. — Scrivere : 

Prsmiaio Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 

A w i o a o i ' 19 — Arrivo di truppe. 
—< mercoledì 22 corrente arriverà qui 
per dieei giorni uia batteria, della 
Brigata d'artiglieria da Montagna de 
Veneto, proveniente da Coneglianu. 

La Batteria à composta di 155 uo­
mini, 8 ufficiali 66 quadrupedi per lo 
solite eacarsioni invernali. 

M a n i a B O , 19 — Voglia danzante. 
— Come diceva nell'altra mia il Comi-' 
tato ordinatore (iella veglia di benefl-
cenza di ier sera, nulla aveva tS âacu 
rato perchè U festa riuacisse bèlla- e 
divertente. 

La sala teatrale era elegantemente 
addobbata e guarnita di festoni e fiori, 
con in mezzo un bollissimo faro elet­
trico che, in ubiane alle solite lampa­
dine,, faceva un magnifico effetto, 

Beila e ben.disposta la mastra dei 
regali per la pesca di beneficenza. 
.; Indovinata la scelta per la vendita 

fiori e biglietti, nelle grazioaisaime tan-
cittUe Nelda e Lina Rosa. Molte vez­
zose signorine volonterose di • ballare.' I 

Di donne mature 0 fanciulle troppo i 
acerbe (ch'era meglio fossero andate a 
letto) era piena zeppa la loggia. Solo 
il sesso masoolino, dispiace a dirlo, fa­
ceva difetto °, motivo questo poi- cui 
dalla feste, quantunque riuioìta.non si 
ebbe però tutto quell'utile cìie si spe­
rava. 

Ed infatti mentre i biglietti d'ingresso 
venduti diedero un utile di lira ZZO, 
la pasca di lire 250, il ballo diede poco 
più d'una settantina di l-ro. 

Per cui coU'utile netto del bouffet, 
che li Big. Francosoo Uortolussi volle 
davoiuto lutto a beneficio della festa, 
s'ebbe UD introito lordo di lire 6g0 circa 
che, datlotte; le spesa, andrlt & beneficio 
di quésta Cougregaziono di Ca'ritii, la 
quale per mezzo mìo anteoipa a tutti 

più aentiti ringraziamenti. 

Note d'Igiene Infantile , 
Igieno del riposa e del sonno , 

(Ooutinuaziou,' S', N, -11) 
Non si dorma con li boaoa sparta. ~ 

Ricorderemo inoltra come non si debba 
lanciar prendere ai bambini la cattiva 
abitudine di dormire con la bocca a ' 
parta, il ohe iiurii ntile correggerà in • 
ogni otii, ma apaclalmente nelle prime, > 
poiché in tal caao KI avrà l'essicca- | 
molto della lingua, che si scropolerii 
e sangnloarU, e lo sviluppo su di essa | 
di mulTa in quantità più 0 meno rile 
vanto, di modo che allo volto pud pren I 
dera l'appetto di una vera fungnia e j 
causare fetore nell'alito Fra i germi 
ohe vi si djpoallano, con l'aria Inspl- { 
rata, par la bocja, ve ne poisono es­
sere di infettivi e specifici della varie I 
malattie alle qnali aogliono dar luogo | 
0 ftvorirna lo aviluppo; di più questi j 
germi possono estenderai a'Ie altre vie ' 
respiratorie, alno al polmoni, provocan ' 
dovi, se non altro di ben più grave, ' 
l'infiammazione locale, quali corpi e.<itra- | 
nei. La cavità naiala, oltre che per il , 
senso dell'olfattn, serva anche alla fnn | 
ziona dnlla rospiraziono e se il naso ^ 
par corizza, polipi od altra infermità, 
fassl impervio, si ricorra tosto alla cura j 
dell'uomo dell'arte, e cosi si potrà sem- f 
pra ovviare «gli iceonvanionti od anche ! 
ai pericoli del dormire con la bocca ' 
aperta. I 

Non si taso! prendere l'abitudine al 
bambino di dormire o»n le dita in boooa. 
Durante la veglia come durante il sonno, 
fin da piccolissimi, alcuni bambini pren ' 
dono la cattiva sbitudiae di succhiare ' 
le dita dello mani e specialmente il 
pollice, ed anche dormono mantenen 
dosale in bocca; mal vezzo che può , 
trasformarsi, quando essi uaranno divo- I 
nuti grandi, in quello, non meno ri- | 
provevole, di rosicchiarsi le unghie do- j 
formandole e facaadole sanguinare. 

Ma ritoroando alle prima di queste 1 
accennate cattiva abitudini, se conti \ 
neata, come avviene so noti e< si bada, ' 
snol produrre, por la continua mace- | 
razione catinea prodotta dalla saliva, 1 
la formaKiuao di piaghi ulcoi'osiQ e gan 
gfpn'ise sa quett-ì d'ta; la deviazione 
in fuori ed a ventaglio degli incisivi | 
anperìorl, per la trazione postero-antu 
riore delle dita; la volta palatina ed 1 
U pavimento delle narici allungaodonsi, ' 
»i reatrlngoDO inceppando la respira- ' 
zlone per il naso, specialmente durante 
il sonno, 0 danno luogo allo sviluppo 
dell'anemia generale. 

Suol produrre l'iippiattlmento del ma 
aceliare inferiore e la deviazione in 
dentro dai suoi inoiairi par la pres­
sione oontinua ed ,«utero posteriore 
dello dita; anche i molari deviano, 
sicchà venendo a mancare il rapporto 
di combaciamento fra i denti superiori 
e gli inferiori, la masticazione riesce 
molto difettosa. Per tali tristi conse­
guenze di questo vizio ohe difficilmente 
si toglie, come pure l'altro qui accen­
nato, è bene reprimerli al loro primo 
manifestarsi con pazienza e costanza; 
ÌDOootrataDa l'abitudine difficilmente i 
sacchetti, i guanti, le unzioni alle dita 
con - soluzione chinata, con aloe od 
altre sostanza amara e simili mezzi, 
riescono ad ottenere la vittoria contro 
queata cattive abitudini. 

(Continua). 

Gabinetto Dentìstico 
CESARE GRACCO 

Direzione 'medico-cliirurgica 
E o t p a x l o n i o e n s a d o l o r e 

OTTrjEAZrONt —ADENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI I^ERFBZIONATI 

V i a « e m o n a , S6J'~« '.IIUiaiB 

Onorario dopo prova soddisfacente. 

E. MERCATttLI dir.-tìrow. rsxt.ons. 

per Famiglie, Istilliti, CVjopcrative ed Alberghi, 

Egportasìone mondiale all'ingroMo ed al minuto. 

P. Sansa e Pigli. OneaUa. 

z 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo Dentista 
usnrB 

Pia-ma S. Giacomo (Casa Oiacomelli) 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa eminonzlala dalla R .Università 

di Padova 
Perfezioneta nel R. I. 0, Genenlogico 

di Firenze 
Dip lomata In massa'ggio 

oon unanimità e lode. 
Servizio di massaggio 

e wiai i t s • d o m l o i l i a . 
Ostetrioa ccmunale al IV riparto. 

Da cmisnltaiioiii ogni gìoino dalls me 13 alle 15 
Via Qiovaiuil d'ITdiue, Xf. 18 

uniniis 

AFFAIR NIOI 
lAstna Bronchiale - Bronol>ìte CronicaP 

fi miglior rlm«dii> iironuriUo u KiloU&tn 
(iiiBTnliiH'iitodHl plflAUlintlCli.ilcliJcrffufj-
•II-*' l'fi.nr-tltti'itilo l'iioitDi </' tifiHi «jx-clr, 

Ucritnrntfironchiuìirl" iirin>ctiUi n ' tmi-
n,v,m t„iise oi^tUiaì" • \ lf}V(ÌÌt«Alt-
v,i ; , r>r. l.c lùft cnl'K' i'in";i.i/.iniii di TÌOO-
iinufoiî fi di jinmanc GWfi').t»! iimni iiiirucolo-
•. iii,i.'ntB yiriìi'iti'i» lu «tu» :H(jiel't«rIfà U»- 1 
« itiiln fM iiltil i'hii"ilt rtf nini ainin chti i 
.- tr.>i(f>iri)'i'(ti-i-ft"ri. ^flilvcru al Vi-fulnlo I 
>j.,,',,;.„i<r./'i .-'/jin*. i'.ti-m. VAta.o An-

ì 1 I ì.IH, iftieni') iirrRVurodeKanto oi'iincolo | 

Prof. Ettore Ghiarattini 
SPIiCIA.IilS'TA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVO v 

Visita dalle 13 alle 14 -

AFFiTTANSJ 
in Taroouto — Via Toffolstti — locali 
dì nuova coatruzione, ad U30 Albergo, 
con vtisti cortili, rimoase a stallo, di 
prorrie'ìv della K'gpora Marianna Mi-
choleaio-Pontor,:, 

Por trattative rivolgerai alt'amminl-
sfratoro s'g Carlo Tonchia di Taroento. 

acqua di PataQZ 
enineateaisota peniiratriiis della saluta 

dal Ministero Ungherese brevettata « ILA. 
Sit.rj|}Tj%HE >, 200 CcrtlBcati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Re XTmbeFto X 
— uno del ooinm. 0, Quirioo medico di 
B. ÌK. Vittorio Emanuele IH , — uno del 
cav, Oimeppe Lapponi medico di SB. Tieoa* 
X l l I — lino del prof, com. Guido Baccelli 
direttore della Clmioa deaerale di Roma 
ed ex KCiuifltiXO della Pubblica latruzioue. 

Concessionario por l'Itolia ; 
A, V. KAItnO - Vdime. 

Sappieseatato dalla Ditta Angelo Fabris - Ddiae 

Malatt ie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 

5 eccettualo il primo sabato e eegnento 
domenica di ogni mese, " 

V ! « P o a a a l h i , M. SO 

WISITE Q R J Ì Ì ' Ì T M T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alla Farmacia Fiiippuzzl. 

GOZZO 
Rimodio pronto o sicuro contro | 

il GOZZO 
SI vende uiiicdmeste presso il i 

preparatore G. B. Serafini — | 
1 Taroonto (Udine). 
1 Xi. 1,80 il 11, in tutto lo farmacie. 
j — Un fi. fniiico nel Jlegno verso ri-1 
] messa di ij, 1,70 ; 6 il, (cura com-
Iplota) I.. 9. 

Pismiato Labocatcìio GinttilGe Faniiaoenti«) 
Giulio Podpeooa 

CIVIUAliU 

Emulsione Podrecca 
d'olio pui'o di fegato di merluzzo inaltera-
dbiio oonipofosiiti di calco e soda o sostanze 
vegetali. Dotta omulaione per la sna^'inal-
leraliilitii è ritenuta fra tutto la migUore. 

Essa godo iiitoramonto la flJuoiSr del 
pubblico per gli .splonditli risultati ottenuti 
ueile persone alTctto da Auemia, Ilachìtdde, 
^Scrofola, Consunziono. 

Di sapore gradevolissimo viene digei;ita 
ed assimilata con facilitil assoluta. j"-^ 

Premiata con medaglia d'oro all'Bsposi-
ziono iulei'nazionalc di Roma, 1903;;-Pa­
rigi, 1904.: Gran premio a medaglia d'ero; 
l'ifciizo, 1901 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; -Gran premio e medaglia d'oro,' -' 

V e n d i l a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.7ÌÌ ; piccola lire 1.00 franca 
noi regno,-— Sconto ai rivenditori, • 

Oggi cessava di vivere,"air6tà d'an­
ni 79 . • 

Pietro Bei*tuzzì 
I figli ed l parenti tutti ne d'anno il 

triste annuncio. 
I funerali sogniranno domattina alle 

ore 8,30 partendo da'l'Ospitalo Civile, 

mine, L'O febbraio 1!)05. 

La presente servo 
personale. 

di partocipazione 

VINCENZO MATTIOLI i 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracchiuso N. 2 
•criDiasrEs 

Decorazioni di stanze scmplioi a complicate come da bozzetti che verranno 
presentati a richiesta dei signori committenti, —- Applicazioni carte da tappez­
zerie e liste uso oro per cornici — Verniciature comuni e finemente levigate 
finti legni d'ogni genere — uipintura e Indoratura d'iosegoe in lamiera, .v^tro, 
leg'io, tela, eoo. di qualunque forma e dimensione con le rinomate V o ^ l i t o i 
dellt; primaria fabbriche.Inglesi cu,i diedero giii ottima prova —> Stenimi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e colori sa bandiere di seta, lana, ecc. — Scritte, 
fregi e decorazioni sempiiai e durate sa cristalli. 

Dott. UGO ERSETTIG 
. Allievo (leda.Glifliolie di Vienna 

SpfiCÌ8ll!l!'Ì|Br')" 

0«naHltaxi«Mii dalle IO «Ilo 13 
tutti i giorni eccettuati i feativi -

Ringpaziamento 
Il sottoscritto, ristabilito completa­

mente in salute, sente il dovere di 
rendere pubbliche grazio all'esimio dott. 
Oiuseppe Bertòlissi, nostro medico con­
dotto, per le sue vaienti ed amorose 
care prestategli durante il grave pe­
riodo della sua mnlattia. 

Si compiace altresì di ringraziare 
tutti i buoni amici che vollero ester- j 
nare i loro sentimenti affettuosi per 
la-sua guarigione. 

Faluzza, 20 t'ciibraio 1 ui'i. 
Agostino di tenia, battirame. 

La Nob. (amiglia Albargbetti ringra­
zia vivamente tutto lo pietose persone 
ohe presero parto alla sventura ohe la 
colpi, rendeniio anche col loro concorso 
solenne il lanerale d^illu cara liu»ioa. 

Applicazione delle r inoraate Pitture Zonba g i à favorevolmente 
note per le sue ott ime qua l i t à di perfezione e di dura ta . 

Aasiame |>oi <|ii»Iiin<in« ln i |>nir tuut« l a v o r o f lo \o rlchictj ieBl 
|ti'ont<i7.xit e B o l l e t i i t n d i n e t o n c i t t l o !)oiU|>ro u n a u f l l c i n n t c u n i n i e r o 
d i a b i l i s a i i n l o |>e ra i »<l a r d a l i vul aHai<Miraii)lo i n o l t r e l a iiiiii p e r ­
f e t t a r e t t o l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e ilBiii^eiitv- aveurate i r .xa ii«ll 'e«ie-
ouir.ioiie t l i t u t t i i l a t o r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissimi. 

OFFICINE YELLISCIG 
UDINE, piBSSO la CMasa della Bragia • CIVIDALE, Piazza Sialio Gs8a;i 

BICICLETTE " MQTOGICLETTE___ 

Suonerie - Parafulmini 

AUTOMOBILI • IMPIANTI TELBF0III8I 

Gas acetilene 

minm É » mmnm (iniizia LI 2 soie m 
Pagamenti rateali ^—: 



Ili F R I U L I 

Le ìmmÉ si rieevono esslusivamente per il "fFinii»'pr^^efÀiiiH^razione M ioroale in Uine, Yia ìfMim È §. 

I.' A . o o t r A 

BIDOKA IN BKBV» TEMPO E SUNZA DISTBltBI 
Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

>.i«>«% -̂. IL COLORE PRINilTIUO 
È US SHpftTftto ip«ola]fl indicato par r idonare alia b&rtia sd ai capalU bi&aehl 

ad ladehoTltl, £Olor«, oeUeita • vltaUti dalla prima glovloozza loota macohiare D« 
la bi&BOheria uè la palle. Questa ImporesKiabiloccniL^oflizione poi capelli a o t t e u n a 

, tlDtura, ma un 'acqua ài loave profumo obe non mnccbia nd fa biaDcbQtm uA In 
l p*U« « flh* Il «dopar» colla mA'Siiina facilità e speditezza, tìliisa agisce sul bulbo dal 
I ' ' caponi e dd ta barba fa-Dondono u uutrimenui ne-

cesgjirlo e cfo* ridonando turo il coloro primllivo, 
fftvorendoni io aviluppo e readeudoll flessibili, mor­
bidi ed arrpltandoue la cadiiLa. luoltro pulisce prou* 
tamouta la cotonna e fa iparlpo la forfora. — Una 
90la batugUa bontà per tomeguima un effetto sor-
prendente 

Sie*>i>rt ANGELO MIQONE A: C. • Milauo 
IPlaatmtttlt* bo potato trovara unn praparailons cho mi 

rldonatia »! camelli e alU bnrlii llculor^iirlmlttTC, la fra-
I «hniia B bBlleuA delU giovontù l en» aTftrs 11 minimo 

I. • B ^ H m w r u w t n UEH^-HUBEina diiiturbo Iielt'at)P''^''>>0"°-
ni n i n n ' M ^ I C K v ^ ^ E ^ n Vua loU bottfgl a delU vottrx AntiCAaliIii M! baite ad 

ora taoo ho oaioto pelo bianco. Sono pionamenlocoQTintocha 1) (fflKTHHj.B.Raaw I 
quMia voilra «pecUlUà aon 8 un* tlnlur», ma un'acqua cbe II " l ^ u n r . ' ^ 1 
non maccbfanb la biancherianfcla pelle, ed aK'tctt luila cul« j II (artutuiMiiHHWuiM || 
• lu) bulbi dei peti facendo iconpaTiro totaUnentflla peUl* j l ì lir.tinUIRnNI.ri 1 
cflla «flnforttodo le radici dal «pelli, tanto eh»ora tMlaa» 1 lU MW'"»""'""- I 
cadono plb, mnitr* toni li paricelo di dlrputara cnìto. 

IPataAMi S M M W . 
m 

|P^ Carta I<. 4 la boitislIa.cant.SolaplàMtlaiiwdliloBa.abol» 
llXlla L. • — 1 bcttlKli» L. I l fraacba di yarta . 
Fu»ccU*rl, D n f hleri a Yarmaditl. 

IR vandlta giruniÉ* tutti I PpslHHlarf, FarMaalttI « Bp^feifart. 

Deposito r«ii0r«U Ì A HIIKOaK 0 0 , » t i s fstlBto, l « « HI lMna. 

Avvisi 
in 4*. e 3* 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

SeB2s bUogno d ope­
rai e oon tntta faci­
lità si pDò Inoidara il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Àmmi-
sistraz. dei Friuli e 
presso il parruoohìero 
Angelo OerTBsntti io 
MereiitoTecohio a oeiit 
80 la Bottigiìa. 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
®H A. LONGEGA 

. <..5°".^ imporlMt» prepsraaono, maa, aanre mu tìntor», poniede la ftoolU» di ridonar» 
mirabibawt» a oapulk e alla barba il primiUvo • salnrala mloto b i o n d o , o a s t n o 
f '?.®*"?'. . " " J ! "'?'"* """"̂  "«' P''"'' «™' ^«"» giOTinwaa. Non maooWa la peUo, né 
- o'apahoriai Ìmp«di.o« la o a d a t s d « l o a p e l U , ne fimriai» lo avìtappo, pnliioa U 

oapo dalu forfora. rr ir 
1. «•.. .^"•'? • ? » » . » > o * " « U a d a l l ' A n t l o a n l z l e Z ^ o n g e s a baata por oitenara loffolto deiiderato e garantito, 
» ,* .« . i - ! : f^**^^^?"'*^ l - o n B e g a 4 U pia rapida delle preparazioni progressivo finora 
«oÉoKtìnUi! è ptefMibilB « tallo le «lira pernii) la più effloaca e l i più e o o n o U . 

Okedoro il coloro olie u doiiderat bionda, castana o nero, 
Si venda presso l'AmmiDistraiione del giornale « « Priuli- a lire 3 alla bottiglia di 

grande formalo • preaao il parraodiior» A. Oervasultl in MereatOTeoohio. 

AH'Uffloio Annun­
zi iii\Friutìs\ vende: 

S&icoltiliiiaalire 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

yicqua il''oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
jtoqun Corona 

a lire à alla botti­
glia. 

,r%cquadl§;el80-
mlnoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

Aequa 47elC8le 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone atmerl-
oano a lire 4 al 
pezzo. 
'i'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanlxie A. 

Lonxe^a a iire 3 
j alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Esìgere la Maroa Oallo 
Il SAPONE: BANFI ALL'AMIDO n o n e a ooafoo-

dersi eoi diversi saponi all'amido in comneroio. 
Verao cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A . l^tlinfl 

- UlLàKO, spndiBoe S posti grandi franco In tolta Italia. 

La lìiccioiina 
«ra arriociairiee iniaperabild de! oappolH preparata da' Hr.ìti 

HiZZE di Firanse, è aMolatatconte là migliora di quanto va 
no aoao ÌD «ommerclo. --> L'iEomenao ladoaabo ottonnto da 
boa 8 anni i tana garansìa dol ano mirabila offotto. BaAta ba-
gùUB A)U wra il pettino passando sei eappolli perohè'qnoifi 
restino iplondidat&onteanriaoiati rastando tati per ona Raltlmana. 

Ogni DOtligUa i aoofaxioaata In aìegaots aEtaccio oon gli 
annwai orrìcoiatorì apeaìaU a nooTO liataaìB. 

Si venda in bottiglie da lire 1.60 a lira 2.60 
Depoiìto geDentla presso la jprofìiaioria A x X t o o l o 

XjOuisefiEa — S. SaWatore 4eS6 — V e n e \" a. 
Deposito presso il giorimlo IL EIIIULI o • 

parrucohiorQ'A. Gorvusutti in Aleroatovccohio. 

La réclamep la vita deU commercio 
\ 

:wp 

* 4 

CONSIGLI PRATICI 
PER L'USO DEL 

•m4 Plasmon |»M-

Uiiile il PLASMON al burro fresco e spalma­
telo sul pane. 

Spolverate il PLASMON sulle vostre vivande 
abituali come il pepe ed il sale. 

Prendale una tazza di PLASMON - CACAO 
alla mattina. 

Durante il giorno, lavorando, se siete stanchi, 
usate il Cioccolato e i Biscotti al PLASMON. 

Nei vostri pasti abituali il PLASMON può essere aggiunto a qualunque 
minestra, salsa od altro alimento liquido, quale iF«tfè, il feaffé, il the, ecc. 
L'arte culinaria ha in esso trovato un prezioso fattore per arricchire la mag­
gior parte delle pietanze. L'aggiunta del PLASMON alle pasticcierie, ai bi-
scotti ne aumenta nello stesso tempo la leggerezza come principii nutritivi. 
Sbattuto produce una crema che, zuccherata, aromatizza e gelata è deliziosa. 

Chiedetelo nelle Drogherie e Farmacie. 

PLASMODI al Cacao, al Cioccolio,'ai Biscotti 
Società Italo-Svizzera del PLJSMON - Bilano aioill (Sili, llll «Baio l. 530,00») 

presentante p^r jp Kfrovincie di Belluno, Treviso, Udine, Verona, 
erona ? ( Ì U D S E P P E B I D O M I - Udine. 

•llliiiMiilliliillilillllilllllillllii^lliilll 
Uaiuft i9Uf> — Ti^i, Mi reo llurduoco 


